
libro-intervista con il sindaco di venezia e leader di coraggio italia

Fra buona tavola e detassazione
Così Brugnaro si racconta

Mattia Pertoldi / MARANO

Il popolo leghista, quantome-
no nella sua base formata da 
amministratori e militanti, c’è 
e il Carroccio sa bene di poter 
contare su uno zoccolo duro 
che non ha alcuna intenzione 
di abbandonarlo. Ma l’entu-
siasmo è  lontano  da  quello  
del 2018. Quattro anni fa la 
Lega, in Friuli Venezia Giulia, 
raccolse il 26% alle Politiche 
del 4 marzo salendo al 35% 
poco più di due mesi dopo alle 
Regionali. Oggi, numeri alla 
mano, da queste parti si accon-
tenterebbero di chiudere fra 
meno di tre settimane attorno 
alla metà del consenso.

La cartina tornasole della si-
tuazione la regala la serata or-
ganizzata per la prima tappa 
friulana di Matteo Salvini. A 
Marano Lagunare si ritrova-
no (parecchi) amministratori 
locali del Carroccio e (meno) 
militanti  e  simpatizzanti.  
Quattro anni e mezzo fa quan-
do  il  “Capitano”  volava  nei  
sondaggi e nel consenso popo-
lare,  la  piccola  piazza  anti-

stante le “Vecchie Pescherie” 
difficilmente avrebbe conte-
nuto l’entusiasmo leghista. Ie-
ri si è dimostrata più che suffi-
ciente. Non che non ci sia sta-
ta gente, è bene ribadirlo, a 
Marano, ma per chi ricorda i 
bagni di folla del 2018, la foto-
grafia è decisamente diversa: 
oggi a centrodestra “tirano” 
Giorgia Meloni e Fratelli d’Ita-
lia, c’è poco da fare e Salvini 
ha  quantomeno  smarrito  il  
suo tocco magico.

La scenografia della serata 
– “L’Italia che vogliamo, l’Au-
tonomia che difendiamo” con 
una serie di interviste a cura 
del direttore di Libero Pietro 
Senaldi – è comunque in ver-
sione old style. Gazebo della 
Lega per tesseramenti e iscri-
zioni a Pontida, classiche vele 
con la faccia di Salvini e i prin-
cipali slogan di una campa-
gna elettorale suonata al rit-
mo di #credo, gadget, imman-
cabili  frico  e  formaggio  del  
consigliere regionale Alberto 
Budai. La crisi del consenso, e 
gli strascichi della composizio-
ne delle liste elettorali, però si 

fanno sentire. In maniera car-
sica, come sempre, perché in 
Lega, fin dai tempi di Umber-
to Bossi, i panni sporchi non si 
gettano in pubblica piazza.

A strappare applausi e ad al-
zare i decibel è, in ogni caso, 
soprattutto Massimiliano Fe-
driga che per la prima volta, 
dalla chiusura delle candida-
ture, affronta il tema delle Po-
litiche. O meglio, lo sfiora, per-
ché parla tanto del lavoro del-
la sua giunta, assicura che «an-
che se Fratelli d’Italia otterrà 
un risultato superiore alla Le-
ga non ci sarà alcun effetto in 
primavera» e regala la sensa-
zione, netta, di essere già in 
pieno clima da campagna elet-
torale. Per le Regionali, tutta-
via, non per il 25 settembre. 
Tanto che, alla fine tocca a Se-
naldi  chiedergli  di  lanciare  
uno slogan per le Politiche in 
Friuli Venezia Giulia. Rispo-
sta? «La Lega ha dimostrato di 
saper amministrare».

Poi arriva Salvini, due ore 
abbondanti e una quarantina 
di minuti di intervista televisi-
va  dopo  l’inizio  dell’evento  

friulano. Dal palco parte dalla 
necessità «di uno scostamen-
to da almeno 30 miliardi per 
salvare  famiglie,  imprese  e  
sindaci che hanno il problema 
dell’aria  condizionata  nelle  
case di riposo» perché «il lavo-
ro e le felicità delle persone 
vengono prima degli equilibri 
di Bilancio». Non cambia, poi, 
la  richiesta  di  «verificare  la  
bontà delle sanzioni alla Rus-
sia» senza «modificare la col-
locazione  internazionale  
dell’Italia», così come la pro-
messa «nonostante i processi 
cui sono andato incontro di ri-
cominciare a impedire ai clan-
destini di arrivare in Italia». Ri-
sultato? Al netto delle decine 
di selfie all’esterno, scalda la 
sala meno di Fedriga. Partico-
lare non proprio banale per il 
Friuli Venezia Giulia. Sia co-
me sia, questi saranno questio-
ni, per il Carroccio locale, dal 
26 settembre in poi. Intanto ci 
sono le Politiche. E oggi Salvi-
ni ha in agenda Redipuglia, 
San Daniele e San Vito al Ta-
gliamento. —
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MARCO BALLICO

Èil primo cittadino più 
amato, secondo il Go-
vernance  poll  2022  
di luglio. Ma è stato 

anche  imprenditore  e  diri-
gente sportivo  di  successo.  
Una doppia veste, quella pri-
vata e quella pubblica,  che 
emerge in “Ci giudicheranno 
i bambini” (Marsilio, da oggi 
in  libreria),  libro-intervista  
che racconta Luigi Brugnaro, 

sindaco di Venezia e leader 
di Coraggio Italia. Incalzato 
dalle domande di Stefano Lo-
renzetto, Brugnaro svela ve-
rità  e  retroscena  della  sua  
ascesa, racconta difficoltà e 
vette raggiunte da fondatore 
dell’agenzia interinale Uma-
na e da sindaco, approfondi-
sce l'avventura con la Reyer, 
la storica squadra di basket 
veneziana riportata al succes-
so dopo anni di anonimato.

Si  parte  dall’inizio.  Da  

quando il piccolo Luigi, nato 
a Mirano nel 1961, metteva 
assieme tre o quattro coeta-
nei e faceva il giro del paese, 
suonando i campanelli delle 
villette e chiedendo ai pro-
prietari se avessero bisogno 
di  ridipingere  le  inferriate.  
«Avevo 14 anni – ricorda –. 
Mi  era  venuta  questa  idea  
per racimolare qualche sol-
do. In realtà non ne sapevo 
niente. Andai a Maerne in bi-
cicletta a comprare la verni-

ce. La prima volta il negozian-
te mi chiese se avessi la parti-
ta Iva: “Devo farti la fattura”. 
Non capivo di che stesse par-
lando. Mi facevo dare piccoli 
anticipi dalle famiglie e pre-
paravo i preventivi. All’inizio 
li sbagliavo, perché non sape-
vo quante ore servissero per 
quel lavoro. Poi ci evolvem-
mo. Uno degli amici prese il 
trapano del padre, munito di 
smerigliatrice, e la produtti-
vità  ebbe  un’impennata  ri-
spetto al lavoro fatto solo a 
mano. I prezzi non li cambiai 
ma guadagnavamo di più. Si 
parla sempre di poca roba. 
Però  quell’estate  andò  be-
ne».

Ma chi gliel’ha fatto fare di 
puntare al municipio? «Rima-
si di stucco quando il commis-
sario straordinario Zappalor-

to rivelò che la città aveva un 
debito di 800 milioni di euro. 
Una somma esorbitante, che 
preparava un destino nero. 
Tornai a casa e dissi a mia mo-

glie Stefania: mi sono stanca-
to,  non  voglio  più  girarmi  
dall’altra parte,  stavolta mi 
candido a  sindaco. Giorgio 
Gaber cantava che “libertà è 
partecipazione”: aveva ragio-
ne».

Il libro continua tra pubbli-
co e privato. I consigli per l’I-
talia? «Un primo passo sareb-
be detassare i premi dati dal-
le aziende ai dipendenti. Se 
quelle  somme  venissero  
esentate dalle tasse, non si to-
glierebbe  gettito  allo  Stato 
perché  le  relative  imposte  
non erano state messe in pre-
ventivo». E Brugnaro a tavo-
la? «Faccio prima a dire quel-
lo che non mi piace: i nervet-
ti. Adoro il pesce e la carne, 
in particolare le bistecche di 
chianina». —
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MATTEO SALVINI
NELLA PIAZZA ANTISTANTE
LE “VECCHIE PESCHERIE” 

La copertina del libro

 Verso il voto - La campagna elettorale in Friuli Venezia Giulia

«Basta con la politica dei no, 
bisogna cominciare a dare so-
luzioni al nostro Paese, sia per 
la gestione dei rifiuti sia per l’e-
mergenza energetica, dicen-
do qualche sì. Per questo Noi 
Moderati  vede con favore la  
realizzazione di nuovi termo-
valorizzatori».  Lo  sostiene  
Giulia Manzan, seconda nel li-
stino della Camera per i centri-
sti. «Ad Arnoldstein – conclu-
de – a pochi chilometri dal con-
fine di Tarvisio, dal 2004 esi-
ste un termovalorizzatore che 
alimenta 12 mila utenze nelle 
sue vicinanze, e non ha mai 
creato problemi». 

«Ci sono aziende e famiglie 
che hanno margini risicatis-
simi, con il rischio di non arri-
vare a ottobre. In Italia pa-
ghiamo l’elettricità più cara 
d’Europa. Ecco perché da un 
lato è necessario un interven-
to immediato da parte del Go-
verno e  dall’altro  è  fonda-
mentale una politica che in-
tervenga realizzando nuove 
infrastrutture e  implemen-
tando  la  ricerca  tecnologi-
ca» sostiene Emanuele Lo-
perfido, secondo nel listino 
proporzionale per la Camera 
di Fratelli d’Italia.

noi moderati

«Politica dei sì»

loperfido (Fdi)

«Intervenire»

Il comizio del leader del Carroccio ieri sera a Marano Lagunare. Ha promesso aiuti a famiglie, imprese e sindaci

Salvini in cerca di voti per le politiche
Fedriga: nessun effetto sulle regionali

Il popolo leghista ieri sera a Marano Lagunare dove è intervenuto anche il presidente del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga FOTO PETRUSSI

L’ex ministro punta
su scostamento
di Bilancio, possibile 
revisione delle 
sanzioni alla Russia
e respingimenti
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